[image: image1.jpg]Tutto a tutti
Tutto per tutti

SERVO DI DIO

(Ok 'R [(’;j





ADORAZIONE EUCARISTICA E SACERDOTALE

con i testi del Servo di Dio don Felice Canelli

14 gennaio2010
Canto di esposizione
Gv 6,31-40  31 I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo".  32 Rispose loro Gesù: "In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero;  33 il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo".  34 Allora gli dissero: "Signore, dacci sempre questo pane".  35 Gesù rispose: "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete.  36 Vi ho detto però che voi mi avete visto e non credete.  37 Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò,  38 perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.  39 E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell' ultimo giorno.  40 Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell' ultimo giorno".
Sacerdote,  Pastore delle anime (don Felice Canelli)
Meditiamo la gravità e la responsabilità di questo compito che ci viene affidato, guardiamo oggi, con le esigenze, le contestazioni attuali… L’occasione per un più profondo esame, uno scossone, un ripensamento è venuta liturgia della Santa Messa della Domenica decima sesta infra anno , nella linea generale e nello spirito di dedizione che vuole essere autenticato  in ogni settore della cura pastorale delle anime. Questo esame non è retrospettivo ma l’oggi nelle possibilità personali, nella mentalità, gli ambienti in continua accelerata trasformazione.

Geremia (23,1,6) “Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del mio pascolo, dice il Signore. Voi avete disperso  le mie pecore, le avete scacciate , né vi siete dati da fare per esse; ecco  che io a voi la pensa delle vostre malvagie azioni. Parola del Signore”

Dura ma giusta  è questa Parola che deve incidere sulla mia anima per renderla vigilante  e sempre più consapevole della propria missione  di servizio delle anime.

Il Signore  aggiunge  poi le nuove linee del Sacerdozio secondo il suo cuore. Ancora Geremia: “ Ecco, verranno giorni, Parola del Signore, nei quali susciterò a David un germoglio giusto, che regnerà da vero re e sarà saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia”Il Signore “Signore nostra giustizia”. Si riferisce al nuovo, al nostro Sacerdozio, come insiste il Signore  sul concetto, sul valore della giustizia quale base di ordine, di equilibrio, di pace, germoglio, crescita, fecondità costruttiva , progressiva di virtù, di santità, la saggezza come linea di profondo valore pratico, come indirizzo  personale e comunitario di bene, la giustizia come complesso armonico del diritto e del dovere nei rapporti con Dio, col prossimo e con me stesso, in una condotta di coerenza lineare, senza conformismi, senza comodi adattamenti, senza accettazione di persone con l’efficienza vivificante della carità, si, ma in armonico consenso- giustizia e carità- con ponderatezza di orientamento pratico, domandando sempre al Signore la sua grazia in aiuto alla nostra debolezza.

Silenzio

L'efficacia salvifica del sacrificio si realizza in pienezza quando ci si comunica ricevendo il corpo e il sangue del Signore. Il Sacrificio eucaristico è di per sé orientato all'unione intima di noi fedeli con Cristo attraverso la comunione: riceviamo Lui stesso che si è offerto per noi, il suo corpo che Egli ha consegnato per noi sulla Croce, il suo sangue che ha « versato per molti, in remissione dei peccati » (Mt 26,28). Ricordiamo le sue parole: « Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me » (Gv 6,57). È Gesù stesso a rassicurarci che una tale unione, da Lui asserita in analogia a quella della vita trinitaria, si realizza veramente. L'Eucaristia è vero banchetto, in cui Cristo si offre come nutrimento. Quando, per la prima volta, Gesù annuncia questo cibo, gli ascoltatori rimangono stupiti e disorientati, costringendo il Maestro a sottolineare la verità oggettiva delle sue parole: « In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita » (Gv 6,53). Non si tratta di un alimento metaforico: « La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda » (Gv 6,55)   (Ecclesia De Eucharistia n.16)
Adorazione.
Risonanze:
 Rit.     DAMMI , DAMMI ANIME SIGNORE


DAMMI ANIME DI FUOCO, 


DAMMI ANIME DI AMORE (x2)
…come si fa a calcolare quando si è bruciati dal fuoco dell’amore di Dio? L’amore non calcola. Come il cuore non calcola i suoi battiti. Chi ama non dice mai: basta; non dice mai: troppo. E’ nel dono che sta la nostra vera gioia, che si realizza la nostra ragion di essere. Spendersi sempre più fino a non conservare nulla per sé. Acquistare continuamente tutti i modi possibili per dare di più. Darsi per poter dare Dio: questo è il Sacerdote.

(d. Pierre de Porcaso, cappellano dei campi di concentramento).
Rit.

  Gesù tanto ha sofferto ed è tormentato  dalla sete delle anime. Il programma di un apostolo è “Da mihi animas” cioè cooperare con lui alla conquista e alla salvezza delle anime  


( il Servo di Dio don Felice Canelli)
Rit.

  Gesù, dolce e umile di cuore perdonate i miei trasporti e fate, fate il cuore mio simile al Vostro.   Maria, speranza mia, pregate per questo Gesù per me!

( il Servo di Dio don Felice Canelli)
PREGHIERA  FINALE
T. Signore Gesù,

tu hai voluto donare alla Chiesa, attraverso San Giovanni Maria Vianney, un’immagine viva di Te, una personificazione della Tua carità pastorale. Aiutaci, in sua compagnia  ed assistiti dal suo esempio, a vivere bene quest’Anno Sacerdotale.

C. Fa che possiamo imparare dal Santo Curato d’Ars  il modo di trovare la nostra gioia restando a lungo  in adorazione davanti al Santissimo Sacramento; come la Tua Parola che ci guida sia semplice e quotidiana; con quale tenerezza il Tuo Amore accolga i peccatori pentiti; quanto sia consolante l’abbandono fiducioso alla Tua Madre Immacolata; quanto sia necessario lottare con vigilanza contro il maligno.
T. Fa, o Signore Gesù, che i nostri giovani possano apprendere dall’esempio del Santo Curato d’Ars, quanto sia necessario, umile e glorioso il  ministero sacerdotale che Tu vuoi affidare a quelli che si aprono alla Tua chiamata
C. Fa che le nostre comunità- come ad Ars a quel tempo- ugualmente si realizzino quelle meraviglie di grazia che Tu compi quando un sacerdote  sa “mettere l’amore nella sua parrocchia”. 
T. Fa che le nostre famiglie cristiane si sentano parte della Chiesa – dove possono ritrovare i Tuoi ministri- e sappiano rendere le loro case belle come una chiesa.

C. Fa che la carità dei nostri Pastori nutra ed infiammi la carità di tutti i fedeli, affinché tutte le vocazioni e tutti i carismi donati dal Tuo Santo Spirito possano essere accolti e valorizzati.  
T. e C.  Ma soprattutto , o Signore Gesù, concedeteci l’ardore e la verità del cuore perché noi possiamo rivolgerci al Tuo Padre Celeste , facendo nostre le stesse parole che San Giovanni Maria Vianney utilizzava quando si rivolgeva a Lui: 
“Vi amo mio Dio,  e il mio unico desiderio è di amarVi fino all’ultimo respiro della mia vita.
Vi amore, o Dio infinitamente amabile, e desidero ardentemente di morire amandoli, piuttosto che vivere un solo   istante senza amarVi.
Vi amo Signore, e la sua grazia che Vi chiedo è di amarVi in eterno.

Mio Dio , se la mia lingua non può ripetere sempre io Vi amo, desidero che il mio cuore Ve lo ripeta ad ogni mio respiro.

Vi amo, o mio Divin Salvatore, perché siete stato crocifisso per me; e perché Voi mi tenete crocifisso quaggiù per Voi.

Mio Dio, fatemi la grazia di morire nel amandoVi e sentendo che io Vi amo” Amen

Canto
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